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Ricerca per la commissione PECH − Seminario sul Green 
Deal europeo − Sfide e opportunità per la pesca e 
l'acquacoltura dell'UE − Parte I: Aspetti della 
decarbonizzazione e dell'economia circolare per la pesca 

Antecedenti 
Il “Green Deal europeo” mira a trasformare l'UE 
in una società efficiente sotto il profilo delle 
risorse, moderna e competitiva. Ciò può essere 
raggiunto rendendo l'Europa neutra in termini 
di emissioni di carbonio entro il 2050. Per 
facilitare una transizione graduale, l'UE deve 
ridurre le proprie emissioni nette di gas a effetto 
serra di almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai 
livelli del 1990. Tutti i settori industriali e la 
società, in generale, dovranno contribuire a 
questo sforzo, e il settore della pesca non fa 

eccezione. Questo studio fa luce su due aspetti fondamentali dell “Green Deal europeo”: la 
decarbonizzazione e l'economia circolare della pesca europea. Presenta il quadro politico, gli esempi 
di successo, le sfide osservate e alcune raccomandazioni politiche. 

Decarbonizzazione della flotta da pesca 
La decarbonizzazione delle attività di pesca dell'UE sarà ottenuta avendo le flotte che consumano meno 
carburante, utilizzando fonti energetiche alternative, mentre pescano stock ittici sostenibili. La presente 
relazione presenta oltre 20 soluzioni che potrebbero essere applicate dal settore della pesca nell'ambito 
della sua gestioneenergetica. Alcune delle soluzioni riguardano (a) la strategia della nave (ad esempio il modo 
in cui il peschereccio viene gestito), altre, (b) la struttura della nave e le attrezzature di bordo, e (c) gli 
attrezzi da pesca efficienti sotto il profilo energetico, e l'ultimo gruppo (d) si concentra sulla capacità di 
cattura.  

Definire i modelli di energia e di attività di una nave è fondamentale per iniziare a delineare la strategia di 
decarbonizzazione per qualsiasi nave. Al giorno d'oggi, tuttavia, la selezione di una soluzione è spesso resa 
bendata. L'installazione di un dispositivo di monitoraggio dell' energia e la conduzione di audit energetici 
dovrebbero pertanto essere il primo passo di questo processo, in quanto forniscono informazioni accurate su 

Il presente documento è la sintesi dello studio dal titolo "Seminario sul Green Deal europeo − Sfide e 
opportunità per la pesca e l'acquacoltura dell'UE − Parte I: Aspetti della decarbonizzazione e dell'economia 
circolare per la pesca". Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato all'indirizzo: 
https://bit.ly/3PJ8GL7 

https://bit.ly/3PJ8GL7
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come l'energia viene consumata a bordo, da quale attrezzatura e la loro quota durante le fasi di navigazione 
e pesca.  

Altre implementazioni di successo includono la riduzione della velocità di navigazione per le navi che 
presentano lunghe distanze di navigazione nei loro viaggi, l'uso di motori ibridi o a basse emissioni, 
combustibili alternativi e rivestimenti antivegetativi, o una prua a bulbo.  

Per quanto riguarda l'efficienza degli attrezzi da pesca, l'uso di ruote laminate per le scarpe da traino o la 
cosiddetta "ripresa" si sono rivelati efficaci per le sfogliare. Al contrario, per le reti a strascico a lontra, si 
raccomanda per lo più l'uso di reti a rete più leggere, porte a strascico semipelagiche o porte controllate a 
distanza.  

Nonostante la diversità delle soluzioni, non tutte sono adatte a ogni peschereccio. È necessaria una 
formazione per facilitare questa transizione energetica tra i pescatori e le altre parti interessate, nonché 
meccanismi per migliorare il trasferimento di conoscenze. 

Economia circolare nella pesca 
L'economia circolare nel settore della pesca si è concentrata principalmente su soluzioni riguardanti la 
progettazione intelligente degli attrezzi da pesca, approcci innovativi per ridurre lo scarico di rifiuti in 
mare, raccolta di rifiuti marini e canali di riciclaggio efficienti. Mentre laprogettazione circolare degli 
attrezzi da pesca ha un sacco di potenziale e una lunga strada da percorrere, è ancora in una fase iniziale.  

Al contrario, lo sviluppo di iniziative che riguardano il recupero, il riutilizzo, il riciclaggio e l'upcycling dei 
rifiuti marini e degli attrezzi da pesca di fine vita è stato più popolare. I risultati sono già stati applicati 
coinvolgendo l' industria della moda. I principali marchi di moda stanno iniziando a produrre indumenti in 
plastica marina o attrezzi da pesca di fine vita. Questo numero crescente di iniziative non solo indica una nuova 
nicchia di mercato e un nuovo modello di produzione, ma anche cambiamenti nel modello di consumo 
della società. 

Tuttavia, sono stati riscontrati pochi esempi circolari applicati alla pesca artigianale, oltre a praticare la 
pesca in programmi di pesca attiva o passiva dei rifiuti, che mirano a recuperare i rifiuti marini dal mare su 
base retribuita o volontaria. Gli impianti portuali di raccolta dovrebbero essere migliorati in tutta Europa e si 
raccomandano sistemi di gestione locali o regionali per gli attrezzi da pesca e i rifiuti marini a livello locale 
o regionale per agevolare le pratiche dell'economia circolare nel settore della pesca e armonizzare l'approccio 
verso un'Europa neutra in termini di emissioni di carbonio. 

Raccomandazioni politiche 
L'attuale attuazione delle soluzioni di decarbonizzazione è in media molto bassa nella pesca mondiale, anche 
nella pesca dell'UE. Per garantire un' efficace transizione energetica e iniziare a decarbonizzare il settore 
europeo della pesca, si possono formulare le seguenti raccomandazioni politiche: 

• Definizione di una tabella di marcia per la pesca verso la decarbonizzazione. 

• Rivedere la definizione dell'UE del termine capacità di pesca, in quanto l'aggiunta di più GT o kW 
non aumenta necessariamente la capacità di pesca di una nave, ma è una condizione sine qua non 
per l'applicazione di alcune delle soluzioni di efficienza energetica. 

• Adottare processi più semplici e flessibili per l'applicazione di finanziamenti per l' investimento 
o l'installazione di soluzioni efficienti dal punto di vista energetico. 

• Promuovere l' attuazione di una combinazione di soluzioni efficienti sotto il profilo energetico 
a causa dell'assenza di soluzioni "one-fit-all" applicabili a tutti i pescherecci e le modalità di pesca. 

• Promuovere l'installazione di dispositivi di monitoraggio dell'energia in tutti i segmenti della flotta 
peschereccia. 

• Il quadro dell'UE per la raccolta dei dati comprende dati dettagliati sul consumo energetico della 
pesca che devono essere comunicati dai dispositivi di monitoraggio dell'energia. 
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• Incoraggiare l'inclusione di pescherecci di dimensioni diverse nel quadro della politica di efficienza 
energetica dell'IMO (MARPOL 73/78). 

• Istituire una piattaforma di cooperazione dell'UE per una maggiore efficienza energetica nella 
pesca, scambiare storie di successo, promuovere il dialogo e la cooperazione e facilitare il 
trasferimento di informazioni e la consapevolezza della sostenibilità. 

• Promuovere lo sviluppo di etichette o ecocertificazioni dei prodotti ittici che incorporano 
ilpunteggio relativo all'impronta di carbonio o all'intensità di utilizzo dei combustibili della 
pesca 1  dei prodotti alimentari.  

Le iniziative di economia circolare nel settore della pesca si sono concentrate principalmente sul riciclaggio 
degli attrezzi da pesca di fine vita e dei rifiuti marini in indumenti o accessori. Tuttavia, ciò è miope in quanto 
l'economia circolare implica una considerazione più ampia, che può promuovere la creazione di posti di lavoro 
e il reddito supplementare. Le raccomandazioni politiche per attuare l'economia circolare nel settore della 
pesca sono: 

• Definizione di una tabella di marcia settoriale per lo sviluppo dell'economia circolare nella catena 
del valore della pesca. 

• Delineare una definizione concordata per gli attrezzi da pesca circolari, compresi gli obiettivi per 
il contenuto riciclato nell'ambito dell'attrezzo e della relativa legislazione al fine di migliorare la 
progettazione, ma anche l'attuazione di attrezzi circolari a bordo della flotta da pesca. 

• Stabilire un approccio standardizzato per contrassegnare ed etichettare i polimeri e i materiali 
che compongono gli attrezzi da pesca per facilitarne il riciclaggio finale. 

• Definizione di un sistema standardizzato di raccolta, cernita, condizionamento e riciclaggio degli 
attrezzi da pesca e dei rifiuti marini a livello dell'UE. Ciò implica: rendere onnipresenti gli impianti 
portuali di raccolta per la fine del ciclo di vita e i rifiuti marini in tutti i porti europei, 
indipendentemente dalle loro dimensioni; includere questo tipo di rifiuti nei flussi di trattamento 
dei rifiuti stabiliti; e aggiungere la raccolta, il condizionamento, la cernita e il riciclaggio dei rifiuti 
marini e degli attrezzi da pesca di fine vita nell'ambito dei contratti di servizio dei gestori dei rifiuti 
portuali, in modo che i pescatori non debbano pagare un costo aggiuntivo per la gestione di tali 
rifiuti. 

• Istituire programmi di sostegno finanziario che promuovano l'espansione dei programmi di pesca 
dei rifiuti in tutta l'UE. 

• Che fissa i tassi minimi nazionali di raccolta dei rifiuti marini e degli attrezzi da pesca di fine vita. 

• Sviluppare un sistema di comunicazione appropriato per i pescatori locali per documentare 
l'estensione e l'ubicazione degli attrezzi da pesca abbandonati, smarriti o altrimenti rigettati, i rifiuti 
marini raccolti mediante attività di pesca dei rifiuti e gli attrezzi da pesca di fine vita rigettati in porto. 

• Istituire un regime di responsabilità estesa del produttore per gli attrezzi da pesca con regimi 
finanziari e sostegno e con responsabilità definite. 

• Istituire meccanismi per migliorare la logistica associata all'intera catena del valore per il riciclaggio 
dei rifiuti marini e gli attrezzi da pesca di fine vita in tutta Europa. 

• Migliorare la collaborazione, la cooperazione e il dialogo tra le parti interessate e tra le regioni e 
al loro interno per stabilire le responsabilità relative alla gestione di questi tipi di rifiuti. 

• Promuovere e finanziare la ricerca e l'innovazione in materia di economia circolare nel settore della 
pesca, ad esempio la progettazione circolare degli attrezzi, i sistemi di gestione alternativi, le 

                                                             
1 Punteggio di intensità di consumo di carburante di una pesca (FUI = Fuel Use Intensity) = consumo di 
carburante per kg di pesce sbarcato 
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tecnologie di condizionamento e riciclaggio, la logistica intelligente, ecc., sostenendo progetti 
pilota e sinergie tra le parti interessate (ad esempio il settore della pesca, le imprese). 

• Incentivare lo sviluppo di soluzioni e progetti circolari locali che abbraccino la cooperazione e i 
partenariati tra gli attori della catena del valore del settore della pesca, i FLAG, i gestori locali dei rifiuti, 
le imprese di riciclaggio e altri imprenditori. 

• Promuovere il mercato degli attrezzi da pesca riciclati e dei rifiuti marini promuovendo, ad 
esempio, l'approvvigionamento verde di prodotti derivati dalla plastica marina. 

• Promuovere la tracciabilità dei prodotti in plastica marina o di altri rifiuti connessi alla pesca, ad 
esempio istituendo un'etichetta per definire la plastica di origine marina (link al passaporto digitale 
dei prodotti). 

• Aumentare  le attività di sensibilizzazione e di formazione per ridurre il contributo dei rifiuti marini 
derivanti dalla pesca e aumentare la partecipazione a pratiche di soluzione circolare. 

 

 

Ulteriori informazioni 

La presente è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e le sintesi possono essere scaricati all'indirizzo: https://bit.ly/3PJ8GL7 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico per la commissione PECH 
sono reperibili all'indirizzo:: https://research4committees.blog/pech/ 
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